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Pag. 66. Sulla congiura di Campanella :

Tommaso Campanella prima di ritirarsi in
Calabria, avea fatto diversi viaggi per I'Italia;
ed in Roma e in Bologna ed altrove si era
pit volte trattenuto. L’ essersi tosto manifesta«
ta la di lui conspirazione , cioé nello stes~
so anno , in cui si era cold recato, ¢i fa so=
spettare, ch'egli ' avesse assai prima architet-
tata ; altrimenti non poteva in si poco tempo
involger nella medesima tanti calabresi , che
vi presero parte; e molto meno poteva ayerci
interessato il turco, a tale da spedire a que=
st uopo il bass& Cigala ¢on la sua flotta. L'es-
sersi poi veduto I efficace sollecitudine del

“ministro di Francia nel trarlo dalle carceri di

Napoli collo stesss braccio della corte di Roma
e del s. Uffizio ; ed il darglila propria carrozza
ed ogni sorta mezzi per farlo travestito pas-
sare in Francia; e I’ essere stato cola onorato:
da molii, e dalla corte rimunerato ; ci fanno
altresi argomentare, che, come il turco, an<
cora il governo francese si fosse interessato
ne’ disegni del Campanelta: N¢ fu la sola yol-



